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i Da piccolo mi costrin=
gevano a farlo.

2 La gente che si lava ¢
ipocrita, pensa di
piu’ pulita deghi aliri

decidere gquale adoperare.

4 Una wvolta mi lavavo,
poi mi sono stancate; cons
finavo a Sporcarmi.

5 Mi lave ancora nelle
occasioni speciali come
Natale e Pasgua.

i
!
|

6 Nessuno dei mieil amiei

's1 lava.

7 Sono ancora giovane,

essere quando saro’ piu veechio

e un po piu Sporco.

forse

cominceiro a lavarmi.

3 Esisiono tante marche
di sapone che non riesco a

8 Veramente non ne ho il

 tempao.

9 II bagno non ¢ mai ab=
bastanza risecaldato.

10 Ai produtiori di sapo=
ne interessano solo 1 tuo:
sold

7]
|ogt &
L2 ]

=

contifiniia
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Dieci motivi
per
non lavarsi

{ SEGUE DALl A PAGINA PRECEDENTE ¥

Non ti ho convinto, vero? Ep=
pure molti vorrebbero far vas=
lere le stesse ragioni per
mettere a tacere il forte biso=
gno di un rapporto personale
con Diot

La paura di perdere i pro=
pri amici o la propria liber=
ta’; il desiderio di divertirsy;
o scoraggiamento dei pas=
sati tentativi falliti; la man=
canza di tempo; I’ esistenza
oli una marea di fedi diver=
se; ' adesione pid’ o meno
superficiale ad una religio=
ne; I ipocrisia e I incoeren=
za deile chiese...

~S0Nn0 tutti ritenuti validi mo=
tivi per nutrire sospetti € per
tenersi alia larga da chiunque
tocchi il taste “spirituale”.

Eppure quel forte desiderio di
un contattoc con Dio, non viene
spazzatlo via da simii vani ra=
gionamenti e, allo stesso tem=
po, diventa sempre pi insi=
stente la necessita’ di pulizia
interiore, senza la quale Ci
rendiamo conic di non poterci
accostare a Dio. "Chi potra’
stare nel luogo Suc sante?
chiedeva un uomoe di Dio? La
risposta, alquanio evidente &
"L uomo innocente di mani e
puro di cuore.’”.

Un sapone nchn puc pulirci
dentro, ne’' possono una reli=
gione, un rito, una preghiera o
deile buone azioni purificarci
dalla sporcizia che giorno do=
po giorno accumuliamo! Eppure
una soluzione c’e’, non UNA, ma
P UNICA:

"I sangue di Gesu il Figlio
di Dio, ci purifica da ogni
sporcizia. Se diciamo di esse=
e senza spuicizia, of ingans
aniama! Ms se riconosciamo le
nostre sporcizie e ol accosti=
RMO a LHG con un cuore sins
cero, cosi’ come siamo, Egli ha
promessc di purificarci da

ogni sporcizia. Ma se insistia=
mo nel dire di non aver biso=
gno di pulizia, allora accusia=
mo Dic di essere bugiacrdo,
poiche’ Egli afferma di ve=
derci tutti sporchi, e non
possianie avers a che fare

con Lui”, Forarract 0F UN BRAND BIBLICO-
IGIOVANE 1710

Che io vogliamo o no, dipen=
diamo da Dio per ogni nostro
passo € per ogni Nnostro respis
ro. Non avere a che fare con
Lui, vuol dire averl.o contro e
dovere, un giorno, comparirGii
davanti con tutto il proprio
peccato € ia propria sporcizial
Non trovare scuse per esciu=
dere Cristo dalla tua vitg;, non
permettere che persone, im=
pegni o piaceri piuv’ o meno le=
citi, ti privine della gicia della
salvezza che il Signore Gesu
vugcle donarti

E' vero che esistonc tante
religioni, ma €' aitrettanto vero
che esiste un sole Salvatore,
Gesu', che ' morto per i nostri
peccati € risorto per renderci
giusti davanti a Dio. Solo Lui
puo’ veramenie puiirci deniro.
Egli &' vivente ancora oggi €
viuole incontrarti & salvarti

Non dire di non avere tempo,
perche' c'e' un tempo per oghi
cosa. E per cgnuno di noi €
fissato un appuntamentoc al
quale non potremo affatio
mancare, con I8 morte, 2 =5i
dowvra’ pur trovare it tempo!

Non fraintendere lo scopo di
gquesto articole; nessuno vuole
“lavarti il cerveilio”. | Signore
Gesy' Cristo, con la Sua morte
e risurrezione, ti offre i Suo
perdono per puirtd dsi iuol
peccati ti offre il Suo aiuto per
manianerl pulito e dasiderare
di esserio, 1l offre ia Sua ams=s

LS

cizia per affrontare la vita e
feterniia’

FPippo Cappalonga

Lavami
complefamente
dalla mia iniquifa

e purificami
dal mio peccafo.
O Dio, crea in me
un cuore pure e
rinnova dentro di
me uno spirifo
saldo.
0 Dio, fu non

disprezzi il cuore

w



It Messaggero Cristiano
azarcr.

pregiudizi
e
incredulita’,

Recatosi nella sua pa-=
iria, insegnava neclla loro
sinagoga, cosi’ che stupi=
vano e dicevano: "Da do=
ve gh vengono tanta sa-
pienza e queste opere
potenti? Non ¢’ questi il
figiio del falegname? Sua
madie non si chiama Ma=
ria & i suoi fratelli, Giaco=
mo, Giuseppe, Simone €
Giuda? E le sue sorelle
non sono tutte tra di noi?
Da dove gh vengono tut=
te queste cose?” E si
scandalizzavano a causa
di lui. Ma Gesu' disse o=
ro: "Un profeta non & di=
sprezzate che nella sua
patria & in casa sua’.

E IV, a causa della loro
ncredulita’, non fece mol=
te opere potenti

{ Matteo 13:54-58)

La meditazione di guesto
brano delia Sacra Scritiura, mi
ha riportato alla mente Faltra
affermazione, quesia volta di
Giovanni, che riporto qui di se=
guito testualmente: "B’ venuto
in Casa =ua € i suci non
Phanno ricevuto™{Giovlil)

Narzaretl una cittadina delia

Galilea in cul Gesy' trascorse
la maggior parte della sus

viia. £’ per quesia ragiong che
ia gente del luocgo conosceva
i e Ia sua famiglia

Come mai €' proprio qui’ che
Gesy' “'non fece molte opere
poienti’™?

Soosto-Ottobre 1925

La risposta ce la da' lo
stessc iesior Ta causa della
ioro increduiita’,

Come sonoc strant gl uominit,;
vogliono vedere ia manifesia=
zione della potenza di Dio e,
qguando questa si presenta alla
joro poria, € respinia, perche’
non &€ arrivata attraverso
quelia "strada” che essi aves
vano prestabiiitc fosse quella
“giusta’.

Fra gl aitri, anche gii abitanti
di Nazaret attendevano che
arrivasse i tantc sospirato
Messia, ma quandoc giunse, non
ali credettero. Anzi, gli rinfac=
ciarono e umill condizioni delia
sua tamiglia.

St erano creati una falza im=
magine del Liberatore promess
50 dai profeti.

| lorp pregiudizi § resero in=
creduil, ciechi, dinanzi a Colun
che, piu' di ogni altro, avrebbe
desiderato manifesiare ioro ia
sua gioria compiendo potenti
opere a loro tavors,

Troppl, ©oggl, continuanc a
commetiere ioc siess0 errore;
forse anche tuy che =stai leg=
gendo guestio articoio.

Gesu si e presentato ala
tug porta 2ty non Phai riconos
sCiutc. Temo che ti sia addirit=
tura scandalizzato oi lui

Un episcdio in netto coniras
st con quello preso in consi=
derazions, ol viene prasanialo
neal libro degh Atti, capitolo &:

discesc nalia

Fiippo,
citta’ di Samaria, vi predi=

co' i Cnsto. E e foile,
unanimi, prestavano ai=
tenzione alle cose deiie
da Filippo, ascoltandolo €
osservando | miracol che
faceva. Infatti, gh spirib
immondi uscivano da mol=
tt mndemorniat, mandando
alte grida; e moiti paraliti=

—

ci & Zoppi erano quaril. b
vi fu grande gioa in quei=
fa citta’. {811 8:5-8}

Che contrasto con 14
enza riservaia =

abitanti di Nazarstil.,

Anche nel o cuare pucs’ ass
servi grande gioia; purche’ u
assuma queste stesse attags
giamento. thming, ciog’, ogni
pregiudizic dal tuo cuore per
PRESTARE ATTENIIONE slle co=
se dette da Gesu' £ dal suoi
discepoil ispirati

Credi nslffEvangsic 2 14 pos
trai wvedsre manifesiarsi, an=
cora oggi, le OPERE POTENTI di
Cesy Cristo nella tua vitg, nel
la twua famiglia, nel o paese,

Fraoncesco fenco

W



‘@ Eterno
mid i%mzta
mio kedentore’
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Il testo presenta la natura eszeanrxiale i
Dic. “"Mia Rocca’, cice' Ia sua immutabilita’, e
poi fattitudine di Die verso f'uomo con faitro
titole, "Mio Redentore™.

Ii saimista riunisce questi due fatti i gqual
sono tanto importanti guanto la gloria di Dio
rivelata nella natura e nella PAROLA.

Liddio di Davide non ¢ un Dio lontano, ma
£ vicino, amorevole & piensc di compassione. E
non ¢ forse Iddic che ci viene rivelato in
Cristo, ia Rocea dei secoii e il Hedentore?

Se Gesw’ non fosse la nestra Hocca =2 i
nostro Hedentore, saremmeo sempre pieni di
timore; ma Egli ha promesso di essere con noi
in ogni tampo, fino alla fine del mondo.

Egli ¢ ii fondamento delia nostra fede, il
nostro Salvatore, e tanto vicino a noi al
punto che possiamo affermare in ogni tempo:
=0 Eterno, mia Rocca € mic Hedeniore!’,

La mia preghiera € che mentre leppi

guesta breve meditazions, tu rifletta, medit),
2 poi pozsa dire anche tu come il salmista:

" Eterno, mia Rocca e mio Redentore™.

Mo ti aluti & comprendere.
EMANUELE MONTESAND

Nf}i 101 POoSSIAmo
nulla Cani ro E verifa'
Coir . I3:8

' stato tentato tutto durante
H per distriiggere la Pa=
di Do, T m:tr qucsn sforzi
i sono conclusi con
cht clamoroesi. Il di
aptentt e dez : non
impedito che la Bibbia fosse ap-
pz‘éfz zata da Iﬁu?u:' generaziont
di credenti. Il fuoco non ¢ riu=
scito a _;(H‘ (H'H‘f} che bruciare
qualche decina di mughate di
esemplart ma, dalle sue Eéf‘iéf‘i
essd ¢ usctta moltzp!zcam I nu

merost attacchi pseiidoscienti fz.:

seco
ola

t
ro

Ry

5
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¢t di cut € stata bersaglio sono
finiti nella confusione nella

rotta dei detrattort. I .
persecuzioni che hanno portato

alla morte un gran numere det
suoi lettori sono riusciti solo d

moltiplicarne 1l numerc. Decisa-
mernite, la Parola di Dio € indi=
struttibile; essa e verita (Gtov.
17:17). Nessuno puo tratienere
Tespansione della Grazia; essda

raggiunge il mondo intero,
Questa Parola di Dio
la conosciamo?
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LETTERA APERTA

A

Allamico/ a
che
"e' in autorita’

Uno degli slogan che contraddistinguevano
ie manifestazioni politiche agh inizi degli anni '70
era: “Hdsta ia victoria siempre’{Fino aila vitto=
tis sempie).

Mi affascinava ripeterio a viva voce neile
piazze d'ialia quando, spesso, partecipavo atti=
vamente ad imponenti manifestazioni poiitiche.

Sai amico/a, ci credevo veramente. Purtrop=
po, alfindomani di ogni competizione elettorale,
quei sogni erano vanificati

immagina lo stato d'animo di un adolescents,
guale io ero intorno al 1970, nel vedsere ogni sud
sforzo, ogni suo ideale vanificato; la legge
delluomo ha sempre cercate di far prevalere la
seguenie massima: "Ubi major minor cessat’.

Ti rodevi dentro di dover sempre, per lunghi
decenni, gridare: "Fino alla vittoria sempre’ €
poi soccombere,

Non sono fatti di cronaca, ma realta’ vissute,
ivin =ia grandemente ringraziaio FEierno per i
suo Figliuolo Cristo Gesu’ che ha per sempre
ripoitato la VITTORIA sul peccate delfuomo

Da quando, umilmente, ho riconosciuto Gesu'
quale unico mic SALVYATORE {18-11-88), resalizzo
fattivamente guesto sentimento di vittoria in
LU ed in ogni circostanza.

i sento, a guestc punto, di invitarti a cono=
scere personaimente, tu che “sei in auiorita™,
questo Gesu'. Nel frattempo, io continuero’ a
pregare per te che "sei in autorita™’, affinche’ ti
possa vivere una vita tranquiia ed in pace,
proprio come la Parola di Dio consiglia:

"lo esorto dunqgue, prima d’ogni
altra cosa, che si facciano suppliz
cazioni, preghiere, intercessioni,
ringraziamenti...per tutti quell
che sono in autorita’, affinche’
possiamo condurre una vita trans
quilia e quieta in ogni pieta’ ed
onesta’™. (ITimoteo cap?, vers. 1 e 2)

I tuo amico Enzo Spinzo

Aposte-Qttobres 1995 Pa

Noi Cristiani
Evangelici

CREDIAMO ed accettiamo lintera Bibbia
come la ispirata Parola di Dio, unica, infallibile
ed autorevole regola della nostra fede e condot-
ta. CREDIAMO in un solo Dio, Eterno, Onnipo-
tente, Creatore e Signore di tutte le cose e che

| nella Sua unita vi sono tre distinte persone:

Padre, Figliuolo, Spirito Santo. CREDIAMO che
il Signor Gesit Cristo fu concepito dallo Spirito
Santo ed assunse la natura wmana in seno di
Maria Vergine. Vero Dio e vero uomo. CRE-

DIAMO nella Sua vita senza peccato, nei Suoi |
miracoli, nella Sua wmorte vicaria, nella Sua |

resurrezione, nella Sua ascensione alla destra

del Padre, nel Suo personale ed imminente ri- |
torno sulla terra in potenza e gloria per stabili- |

re il Suo Regno. CREDIAMO che l'unico mezzo
di purificazione dal peccato e per il ravvedi-
mento & la fede nel prezioso sangue di Cristo.
CREDIAMO che la rigenerazione (nuova nasci-
ta) per opera dello Spirito Santo é assolutamen-
te essenziale per la salvezza. CREDIAMQO nella

L liberazione dalla malattia mediante la guarigio-
ne divina, secondo le Sacre Scritture, per la |
L preghiera, per la somministrazione dell’'unzione |

dellolio, per [limposizione delle mani. CRE-

DIAMO al battesimo nello Spirito Santo, cone |
esperienza susseguente a quella della nuova |

nascita che si manifesta, secondo le Scritture,

con il segno iniziale del parlare in altre lingue e, :
praticamente con una vita di progressiva santi-
ficazione, nell'ubbidienza a tutta la verita delle

Sacre Scritture, nella potenza per I'annuncio di
« Tutto U'Evangelo » al mondo. CREDIAMO ai

' carismi e alle grazie dello Spirito Santo nella
L vita dei cristiani che, nell'esercizio del sacerdo-
E zio universale dei credenti, si manifestano per

ledificuzione, U'esortazione e la consolazione del-
la Comunita Cristiana e, conseguentemente, del-
la societa umana. CREDIAMO ai ministeri del
Signore glorificato, quali strumenti di guida,
d'insegnamento, di elevazione e di servizio nella

Comunita Cristiana, rifuggendo da qualsiasi |

forma gerarchica. CREDIAMO all'attualita e al-
la validita delle deliberazioni, riportate in Atti
capitolo quindici, del Concilio di Gerusalemmie.
CREDIAMO alla resurrezione dei morti, alla con-
danna dei reprobie alla glorificazione deiredenti.

CELEBRIAMOQ il battesimo in acqua per

immersione, nel nome del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo per coloro che fanno profes-
sione della propria fede nel Signor Gesit Cristo
come loro personale Salvatore. CELEBRIAMO
la Santa Cena, sotto le due specie del pane e del
vino, rammentorando cost la morte del Signore

ed annunziandone il ritorno, amministrata a |

chiungue sia stato battezzato secondo le regole

dell’Evangelo e viva una vita degna e santa |

davanti a Dio ed alla societa.

I Ly

di fede pentecostale
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IL GIUDIZID : distinzioni.

Gicv.5:24: "In verita, in verita’ o wvi dico Chi NOTA: Per fratelii del Signore si debbono

ascoiia la mia parola & crede a Colui che mi ha intendere i Giudei che riconescersnne Cristo

mandato, ha vita eterna; e non viene in giudizio, come loro Messia durante la “Grande Tribo=
ma & passato dalla morte alla vita™. iazione".

Rom %1 "Nen v'e' dunque ora alcuna condanna ) Hl giudizio del Grande Trono Bianco o©

per guelli che sono in Cristo Gesu™ giudizio degii empi morti:

i . . . . . Non puo’ essere confuso con quello delle Na-=
1Pie.4:17: ".e' giunto it tempo in cui i giudizio ha zioni perche’

da corninciare daila casa di Dio™. Atrti 17:31 Apoc. 20:5,7 Avverrg' dopo i

. . Millernio in un giorno stabilito.

LA BIBBIA PARLA Di CINQUE GIUDIZI. NON E Apoc. 2011 Non avverra’ suiia terra, ma cas=

MAI MENZIONATO UN "GIUDIZIO UNIVERSALE™ wvanti al "Grande Trono Bianco™.

i} #l giudizio che giustifica: Vincenzo Galati
E' avvenuto al Golgota: ) ST
1Pie.2:24 ..5anati per le sue lividure
PFie.3:18 «per condurci a Dio y

Ebr.1:3; Gal.3:13; Giov.5:24

1 Giudizio del peccato nel credente che
pecca:
Esso avviene in qualsiasi momento e wogo
con i risultato della correzione da parte del
Signore, se non ci giudichiamo da noi stessi
1Cor.11:31,32 Quando veniamo giudicati, sia=
mo coiretti per non essere condannati.
Ebr.i2:7 Scopo deiia disciplina e’ ia correzio=
ne,
{Pie.4:17 Non €' un giudizio di condanna, ma
un giudizio disciplinare.
Questo giudizio separa le scorie dal metallo
puro. La zizzania dal frumento. Seieziona
quanto raccolto nella rete, E' disciplinare
perche’ si verifica gia’ sulla terra.
ved., 1{Gor.5:5; 2Z2%am.7:14,15; 12:13,14

1ITim.120
lif) Giudizio sulla condotta del credente: J[ @’ h' he
1Cor.2:11-15 Avverra' al ritorne di Cristo, nel lu L[E l

cieio, con ricompensa © danno.

%?éé?:f;39535?;?3?;?@%;‘2»?;%{5&3?; i essere tutta la terra non
%gtli.g:smégnune avra' la sua lode da Dic al 4

fara {orse
qiustisia?

ritorno del Signore, che scoprira’ | segreti dei
cuori
2Tim.4:8 Assegnamsento del premic.
Genesi 18:25

IV} Giudizio delle nazioni.
Gioele 3:1,2,12-14 E' un giudizio che riguar=s
da il trattamento ricevuto duranie ia "Gran=
de Tribolazione™ ai fratelli de! Signore,
{ V. Mat1.25:40,45; Gioele 3:3,6.7).
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1 Chi avesse interpretato il sogno di
Nebucadnester quale posto avrebbe occupato
nel governo del regno (Daniele 5:7) :

PRIMO a
SECONDO a
TERZO a

2 Quanti capitoli conta il libro di
Giona

DUE a
QUATTRO a
DIECI a

3 Quanti figh aveva Naomi, suocera
di Ruth (Ruth 1:1):

DUE g
SEI a
OTTO 3

4 Chi regnd per sette giorni in Tirtsa
(IRE 16:15):

ASA o
ZIMRI Q
AHIJA d

5 Il censimento fatto da Zorobabele
quanti israeliti contava nell’adunanza
(Nehemia 7:66)

42.320 ]
42.350 a
42.360 a

6 Quanti giorni digiund la regina Ester
prima di presentarsi al re Assuero

UNO
TRE
CINQUE

coo

-
£

1SS

Va in pace, e I'lddio d’'Israele esaudisca la

preghiera che gli hai rivolta!

| SAMUELE 1117

L’Eterno ti rimuneri di quel che hai fatto, e
la tua ricompensa sia piena da parte
dell’Eterno...sotto le ali del quale sei venuta

a rifugiarti

RUTH 2:11,12

Q@ WU HF. AD ANAGRAMMA

y

| Anagrammare le varie parole e trascrivere in modo esatto il versetto. |

(&
A\

L'NORETE NESTIESO LIG ULIMI
AM BATTEBA LIG PIME NOFT A
RATER

MOSAL 147:6

ORIZZONTALI

1 La citta dove si trovava il tempio in
Israele - 9 Non bisogna adorarli né

crostrarsi loro innanzi - 10 Capo della 7
tribl di Ruben partecipd alla rivolta di

Kore (Num. 16:1) - 13 Valle dove la |*
luna si fermd (Gios. 10:12) - 14

Suocera di Ruth - 17 Il primo Somimo

Sacerdote - 19 L'inizio e la fine di [+
Tecem - 20 |l libro prima di Sofonia - 24

La mamma di Seth - 26 Uemo di Giuda | *

figlio di Kotz (I Cron. 4:8) - 27 Fratello
di latte di Erode il tetrarca profeta e

dottore della chiesa d’Antiochia (Atti
13:1) - 29 Le prime di Michea i

VERTICALI

1 Figlio di Saul - 2 [ libri dopo Samuele - 3 La fine della Genesi - 4 Una delle mogli di Esau
figlia di Elon lo Hitteo {Gen. 36:2.4) - 5 Nonna di Timoteo - 6 Figiio di Caleb e di Gefunne (I
Cron. 4:15) - 7 Moglie di Nahcr fratello di Abramo (Gen. 11:29) - 8 Nonno de! re di Giuda
Joiakin (Il Re 24:8) - 11 Nipote di BEeniamino figlio di Bela (Gen. 46:21) - 12 Amore senzz re
- 15 Creb a meta - 16 Inno a metad - 18 Antenato di Cristo nato appena tre secoli prima

(Luca 3:25)
4 5 6
3ISIM T|7
2|S S8 DEFINIZIONI
1T N 1 - Uomo di Giuda figlio di Hestra (Ruth 4:19)
R A 2 - Il nome completo di Giusto presso cui

soggiornd Paolo (Atti 18:7)

3 - Unse Saul primo re nel nome del Signore
4 - Lo sono quelle Sacre )
5 - Dobbiamo scacciarie dal nostro cuore per
seguire Cristo

6 - Lo fu Cirda nei confronti di Gesh

7 - Re Assuero lo stese verso Ester in segno
del suo favore (Ester 5:2)

3 - Il padre di Baruc {Geremia 36:4)

9 - Discendente di Ascer e figlio di Scemer (I
Cronache 7:34)
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MANO NELLA MA
A
Appuniamento televisivo
ol Messaggio dell Evangelo
DOMERICA ORE 13.50
SU TELESPAZIO CALABRIA 1

ascolta i
"NASCI DI NUOVOQ”
programma evangelico Irasmesso
oghi sabato alle ore 13.30
e ogni domenica alle ore 07.00
sulle onde di RS 885 (Radio Serra)
Fivi 88.00--58.50--100.10--85.60
tel{0963)-71669 oppure 3N262
Se sei un credente NATO DI NUIOVD e
decideri dare [a tua testimonianza nel corso §B
dei programma radicfonico, puoi farle sia @

kelefonicaments, sia partecipando di persons

@ SE SEI iINTERESSATO E VUOI
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI
SUGLI ARGOMENT! TRATTATI IN
QUESTO GIORNALINO. .

® SE VUO! RICEVERE GRATUI=
TAMENTE UNA COPIA DEL VAN=
GELO O ALTRA LETTERATURA
CRISTIANA.

®SE VUO! IN PRESTITO DEL
MATERIALE AUDIOVISIVO.

B SE GRADISCI UNA NOSTRA Vi=
SITA A CASA TUA

Puoi telefonare ai seguenti
recapiti telefonict:

(0963) 311262
(0963) 353477
{0963) 70042

HAKRO COLLABORATO: PIPPD CAPPALONGA, EMANUELE MONTESANG, WINCENZO GALATI, ENZO SPINZD
REDAZIONE: FRANCESCO EENCO, WMt ROMA,4Z; BBO20-MONGIANA (K7 TELEF. (D963) 311262

UOGHI E ORANRI DEI CULTI EVANGELICI NELLA Z0

NA DELLE SERRFE

Gesu' dice"Col

SERRA S5.BRUNO VIA GRAMSCL & MAR.-VEN. 18.30; DOM. 17.00
GEROCARNE VIA MANCUSA(ARIOLA}  GIOV.-SAB. 19.30

ACQUARUD ViA 5.GIOVANNI GIOV, 19.00; SAB. 18.00
MONSORETO S0 UMBERTO L, 17 DOM. 0830

CASSARI ViA KENNEDY GIOV. 18.00; DOM. 10.00
FABRIZIA VIA V. VENETO, 33 GIOV. 19.230; DOM. 10.00

ui che viene a me, non lo caccero’ fuori’

Giovanni 637




